
Domande Edoardo
1) Da piccolo era portato per le materie 

scolastiche?
Non andavo male e non studiavo poi così 
tanto…
2) Quale era la sua materia preferita?
La matematica
3) Dove andava a scuola?
La prima elementare l’ho fatta nel mio paese 
d’origine: Spinetoli. Poi dalla seconda fino al 
Liceo Scientifico a S. Benedetto del Tronto. 
4) Ci racconta qualche suo simpatico 

aneddoto che le è capitato?
Una volta la mia prof.ssa di Italiano del Liceo 
mi chiese il libro di epica e io glielo 
“lanciai”…stavo al primo banco, e il libro 
cadendo sulla cattedra fece un certo rumore. 
La prof.ssa allora me lo fece riprendere, mi 
fece sedere al mio posto, rialzare e portarglielo 
come poi era giusto fare…sai che vergogna, 
quel giorno! Ma ho imparato molto da quella 
sua lezione.
5) Che cosa è la scuola per lei?
E’ un’opportunità. Nel senso che chi ci va per 
imparare e impara, forse sarà forte e saprà 
affrontare meglio il futuro così pieno di 
incognite.



6) Qual è il suo libro preferito?
Ne ho tanti. Due soprattutto, I promessi sposi e 
Il Gattopardo.
7) Che emozioni le dà scrivere un libro?
Indescrivibili. Mi sento potentissimo e 
soddisfattissimo…soprattutto se poi vengo 
apprezzato. Insomma racconto e vengo 
ascoltato…
8) Sul retro del libro abbiamo visto che lei 

pratica molti mestieri, qual è il suo preferito?
Allora, il mio mestiere principale è 
l’insegnante…per ora, visto che potrebbe sempre  
accadere qualcosa e fare solo….lo scrittore, o il 
librettista, o il musicista, o….oppure divertirmi a 
fare tutte queste cose senza la parola “mestiere” 
ma solo per passione, che è la cosa migliore, 
secondo me.
9) “A” mai preso sanzioni disciplinari 

scolastiche?
…qui scrivi un po’ come il “mio” Marco… “A 
mai preso….”? “A” senz’acca….!....comunque 
no, non ho mai preso sanzioni disciplinari… 
qualche rimprovero sì, perché col fatto che il 
pomeriggio frequentavo il conservatorio di 
Pescara, trascuravo un po’ gli studi al liceo. 
Pensa che spesso facevo i compiti in treno, ma 
ripetere storia, geografia, scienze o letteratura 



latina in treno era davvero difficile, se non del 
tutto impossibile…
10) Quanto tempo è passato dalla prima 

lettera del libro che ha scritto, a quando è 
stato pubblicato?

Non più di dieci mesi. Sono stato fortunato. 
Spero che accadrà anche per i prossimi….
11) La professoressa di italiano, quando lei 

era piccolo,come a Marco Pizi, l’ ha aiutata a 
migliorarsi?

Come ho detto il 28 maggio la mia mitica prof 
l’ho avuta al liceo, era la prof.ssa Baldo, stre-pi-
to-sa!
12) E’ severo come maestro?
Offro e pretendo, questo sì. Credo che se si 
impara allora ha senso venire a scuola, sennò 
è meglio andare a lavorare…
13) Crede di essere un bravo maestro?
Per questa domanda dovrei darti gli indirizzi dei 
miei alunni a cui rivolgere la 
domanda…comunque spero di sì…lo spero 
appunto per i miei alunni. E spero, anzi sono 
sicuro, che tu abbia insegnanti bravissimi come 
la prof.ssa Gesuè…
14) Qual è la sua opera d’arte preferita tra: 

dipinti, alto rilievi e strutture architettoniche?
Ebbene sì, lo confesso: io, in quanto ad arte 
figurativa, scultorea o architettonica…sono uno 



zero! I dipinti mi affascinano, perché creano 
fantastiche realtà con semplici colori; gli alto 
rilievi e/o le sculture sono per me il segno della 
forza e un edificio ben fatto l’espressione della 
potenza. Ma, come ho detto, a parlare è un 
dilettante, non un esperto…
15) Qual è il suo artista preferito?
Non so perché, ma alla domanda mi è subito 
venuto il nome di Michelangelo, forse per la 
volta della Cappella Sistina, il Mosè e i 
Prigioni…ma mi affascina moltissimo il 
tuttologo e genio Leonardo… 


